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SICUREZZA	SUL	LAVORO	
INCONTRO	A	PALAZZO	CHIGI	CON	IL	GOVERNO	

Bene	l’apertura	del	confronto.		
Ora	serve	un	pa4o	per	una	riforma	stru4urale	di	sistema.	

Gli	investimenti	pubblici	messi	a	disposizione	dal	Governo,	seppure	ancora	insufficienti	e	basati	su	parte	
degli	 avanzi	 di	 gestione	dell’Inail,	 rappresentano	 comunque	un’occasione	per	 passare	dalle	 parole	 ai	
fatti,	adottando	misure	strutturali,	innovative	e	orientate	alla	prevenzione.	

E’	 questa	 la	 valutazione	 della	 CSE	 dell’incontro	 tenutosi	 a	 Palazzo	 Chigi	 con	 la	 Presidente	 del	
Consiglio	Giorgia	Meloni,	il	Vice	premier	Antonio	Tajani,	la	Ministra	del	lavoro	Marina	Calderone,	il	
Ministro	alle	Imprese	ed	al	made	in	Italy	Adolfo	Urso,	Il	Ministro	agli	Affari	europei,	alla	coesione	e	
al	PNRR	Tommaso	FoO,	 il	SoPosegretario	alla	Presidenza	Mantovano	e	 la	SoPosegretaria	del	Mef	
Lucia	Albano.	

All’incontro	 ha	 partecipato	 anche	 Stefano	 Caldoro	 nominato	 in	 queste	 ore	 Consigliere	 del	
Presidente	del	Consiglio	per	i	rapporO	con	le	forze	sociali.	

Nel	 corso	 dell’incontro	 il	 Segretario	 generale	 CSE	Marco	 Carlomagno	 ha	 presentato	 i	 punO	 del	
documento	 da	 noi	 predisposto,	 che	 alleghiamo	 al	 noOziario	 	 e	 che	 abbiamo	 consegnato	 al	
Governo,		che	cosOtuisce	il	punto	di	partenza	delle	proposte	su	cui	ci	confronteremo		nei	prossimi	
giorni	 sui	 tavoli	 di	 approfondimento	 che	 si	 terranno	 per	 mePere	 a	 punto	 soluzioni	 immediate,	
necessarie	 per	 contrastare	 efficacemente	 l’aPuale	 situazione,	 che	 porta	 ogni	 giorno	 a	 registrare	
drammaOcamente	morO	e	incidenO	su	lavoro.	

Valutiamo,	 infatti,	 positivamente	 l’impegno	 assunto	 dal	 Presidente	 del	 Consiglio	 di	 proseguire	 il	
confronto	 a	 360	 gradi	 con	 una	 serie	 di	 incontri	 ravvicinati	 con	 tutti	 i	Ministri	 interessati	 (Lavoro,	
Infrastrutture,	Agricoltura,	Salute,	Istruzione,	MEF	etc.)	per	mettere	a	punto,	in	un	tavolo	congiunto	
anche	con	le	parti	datoriali,	le	iniziative	necessarie,	che	abbiano	però	il	carattere	dell’immediatezza,	
vista	l’urgenza	della	situazione.	

Per	 la	 CSE	 la	 sicurezza	 sul	 lavoro	 si	 basa	 su	 tre	 pilastri	 fondamentali	 su	 cui	 il	 Governo	 deve	
intervenire:	 l’impianto	 normaOvo,	 il	 sistema	 dei	 controlli	 e	 la	 diffusione	 e	 incenOvazione	 della	
cultura	sulla	sicurezza	sul	lavoro.		

Per	quanto	riguarda	il	primo	pilastro,	appare	imprescindibile	adottare	misure	che	rafforzino	il	ruolo	e	
le	prerogative	del	RLS	e	della	contrattazione	aziendale,	strumenti	fondamentali	di	prevenzione;			allo	
stesso	 tempo	però,	 specie	per	 le	piccole	aziende	e	per	 i	 settori	produttivi	 sempre	più	parcellizzati,		
abbiamo	 proposto	 l’istituzione	 di	 	 una	 piattaforma	 digitale	 unica,	 collegata	 direttamente	 agli	 enti	
ispettivi	e	di	vigilanza,	attraverso	cui	i	lavoratori	possano	segnalare	situazioni	di	pericolo	o	violazioni	
delle	normative	sulla	sicurezza,	tutelando		adeguatamente	la	riservatezza,	al	fine	di	evitare	ritorsioni.		
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Per	 quanto	 concerne	 la	 cosiddePa	 patente	 a	 crediO	 riteniamo	 che	 non	 sia	 costruita	 nel	 modo	
correPo.	Va	estesa	a	tuW	i	sePori	e	non	solo	all’edilizia	ed	è	necessario	prevedere	un	sistema	di	
penalizzazione	che	determini	l’esclusione,	per	un	determinato	periodo,	delle	imprese	che	vengono	
sanzionate,	per	l’inosservanza	della	normaOva	sulla	sicurezza	sul	lavoro,	prevedendo	l’impossibilità	
di	 accedere	 ad	 agevolazioni	 o	 esenzioni	 fiscali	 e	 contribuOve,	 alle	 misure	 di	 finanza	 agevolata,	
limitazioni	 della	 partecipazione	 ad	 appalO	 pubblici	 o	 i	 cui	 imporO	 siano	 superiori	 ad	 una	
determinata	soglia.		

Così	 come	 è	 necessario	 eliminare	 la	 spirale	 dei	 subappalV,	 e	 ripensare	 alla	 logica	 vigente	
dell’offerta	al	ribasso	per	le	gare	pubbliche.		

Infine,	proponiamo	di	uOlizzare	la	leva	fiscale	come	strumento	concreto	di	prevenzione:	incenOvare	
gli	invesOmenO	per	la	sicurezza	con	significaOve	detrazioni	fiscali	per	quelle	imprese	che	investono	
nei	 sePori	 dell’innovazione,	 della	 sicurezza	 e	 della	 prevenzione	 con	 iniziaOve	 che	 vanno	 al	 di	 là	
delle	previsioni	strePamente	obbligatorie.	

Sul	secondo	pilastro,	è	assolutamente	necessario,	incrementare	il	numero	degli	ispePori	di	tuW	gli	
enO	 preposO	 al	 controllo	 per	 aumentare	 quanOtaOvamente	 il	 numero	 dei	 controlli	 e	 ridurre	
conseguentemente	il	volume	dell’esposizione	ai	rischi	dei	lavoratori.			

Per	rafforzare	il	terzo	pilastro	è	necessario	invesOre	in	comunicazione	isOtuzionale	e	campagne	di	
sensibilizzazione	 per	 far	 comprendere	 che	 la	 sicurezza	 è	 un	 valore	 colleWvo,	 in	 modo	 da	
raggiungere	 tuPe	 le	 figure	 interessate,	 promuovendo	 un	 clima	 di	 responsabilità	 diffusa,	 sia	
aPraverso	percorsi	formaOvi,	che	aPraverso	elemenO	conosciOvi,	il	primo	tra	i	quali	dovrà	essere	la	
pubblicità	 della	 piaPaforma	 digitale	 unica	 per	 le	 segnalazioni	 di	 inoPemperanze	 in	 tema	 di	
sicurezza	sul	lavoro.	

“Siamo	 convinO	 che	 se	 il	 Governo	 vorrà	 invesOre	 adeguaO	 fondi	 in	 una	 vera	 riforma	di	 sistema,	
condivisa	con	 le	Confederazioni	sindacali	e	 le	parO	sociali,	si	potranno	salvare	vite	e	costruire	un	
nuovo	paPo	sociale	tra	isOtuzioni,	parO	sociali,	imprese	e	lavoratori”.		

Fare	clic	qui	soPo	per	scaricare	il	
Documento	predisposto	dalla	FLP	e	presentato	al	Governo	nel	corso	dell'incontro.	

A	cura	della	Segreteria	Generale	della	Confederazione	CSE

CSE 
Confederazione Indipendente Sindacati Europei 
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TAVOLO DI CONFRONTO CON IL GOVERNO SUI TEMI DELLA 
SICUREZZA DEL LAVORO 

Le proposte della CSE 
 

“Quella delle morti del lavoro è una piaga che non accenna ad arrestarsi e che, nel nostro Paese ha già 
mietuto, in questi primi mesi, centinaia di vite, con altrettante famiglie consegnate alla disperazione. 

Non sono tollerabili né indifferenza né rassegnazione. 

È evidente che l’impegno per la sicurezza nel lavoro richiede di essere rafforzato.” 

Così si è pronunciato il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella in occasione della giornata 
internazionale della Sicurezza, lo scorso 28 Aprile.  

Il Tavolo di confronto convocato dal Governo a Palazzo Chigi per noi deve avere l’obiettivo di 
rafforzare in modo concreto ed efficace il sistema della sicurezza sul lavoro in Italia, rafforzando gli 
strumenti della partecipazione e del confronto con le parti sociali, riaffermando l’istituto della 
contrattazione come strumento fondamentale, a livello aziendale, per la gestione delle 
problematiche legate alla salute e alla sicurezza su lavoro. 

Gli investimenti pubblici messi a disposizione dal Governo, ancora in verità insufficienti e basati su 
avanzi di gestione dell’Inail, rappresentano comunque un’occasione per passare dalle parole ai fatti, 
adottando misure strutturali, innovative e orientate alla prevenzione. La cronaca continua a restituirci 
un’immagine drammatica del lavoro in Italia: ogni giorno, in media, tre persone muoiono sul posto di 
lavoro.  

Non per fatalità, ma per carenze strutturali, disorganizzazione, superficialità, scelte che mettono il 
profitto prima della vita umana. 

I settori maggiormente colpiti sono sempre gli stessi, quelli in cui la logica degli appalti e subappalti, 
la precarietà, il ricatto occupazionale e la frammentazione delle responsabilità hanno eroso qualsiasi 
presidio stabile di sicurezza: 

• Edilizia: cantieri senza coordinamento, lavoratori esposti a cadute dall’alto, schiacciamenti, 
elettrificazioni. Qui, la morte è spesso una questione di minuti e mancate verifiche. 

• Logistica e trasporti: tempi serrati, ritmi insostenibili, magazzini e interporti trasformati in 
zone franche dove si lavora senza regole chiare. 

• Manifatturiero e metalmeccanico: macchinari obsoleti, tagli alla manutenzione, formazione 
inadeguata. In troppi casi, l’inesperienza e la pressione sui tempi causano tragedie. 

• Agricoltura: sfruttamento, caporalato, mezzi agricoli insicuri. La morte nei campi è la 
conseguenza diretta di un abbandono sistematico da parte dello Stato. 
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